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Concluso dal compagno Petroselli l'attivo dei comunisti romani 

! Unità dei lavoratori 
e delle forze democratiche 
della città per risanare 
la pubblica amministrazione 

Movimento di lotta e solidarietà di tutte le energie del lavoro e della cultura - Il 
superamento della crisi economica strettamente legato alla riforma dello Stato 

« La presenza attiva del co
munisti in ogni luogo di la
voro, per collegare le esigen
ze delle masse del lavoratori 
al problema più generale del
la riforma della pubblica am
ministrazione, al risanamen
to dello Stato, a un diverso 
sviluppo economico è il com
pito centrale che oggi li par
tito ha di fronte. Le forze 
dominanti hanno teso a esal
tare spinte egoistiche e cor
porative, a trasformare per
sino ogni diritto in privilegio. 
Noi comunisti t'acclamo ap
pello alla dignità dei lavora
tori, sottolineiamo l'esigenza 
di finalizzare la funzione del 
dipendenti pubblici a una di
versa qualità del servizio so
ciale, cui essi assolvono»: con 
queste parole 11 compagno 
Luigi Petroselli, segretario 
della Federazione romana ha 
sintetizzato 11 problema ohe è 
stato oggetto di due giorni 
di dibattito all'attivo del co
munisti romani sulla pubbli
ca amministrazione e 1 ser
vizi, aperto Ieri l'altro da 
una relazione di Vittorio Pa
rola, della segreteria della 
Federazione. 

Petroselli è partito dal
l'analisi della situazione pò-
Mttca ed economica, rib.'# 
dendo 11 netto rifiuto del co
munisti verso qualsiasi tenta
tivo di andare a elezioni an
ticipate. Noi non sottovalu
tiamo — ha detto — la de
bolezza e l'Incapacità a ope

rare di questo governo, ma 
ci affidiamo al movimento e 
al tipo di lotte da mettere in 
campo, per dare rlbposte vi
gorose e precise, che spostino 
il confronto (come sta avve
nendo tra 11 governo e I sin
dacati) su terreni deolslvl: 
nuova politica della spesa 
pubblica, giustizia fiscale, 
scelte concrete per un pro
gramma a medio termine, ri
strutturazione delle aziende 
pubbliche e qualificazione del 
servizi. A questo punto Pe
troselli si è richiamato alle 
valutazioni del CF sulla si
tuazione politica a Roma e 
nella regione dopo II 10 giu
gno. Individuando nelle Inte
se unitarie, punti di riferi
mento essenziali per lo svi
luppo dell'Iniziativa politica 
e di massa. 

Nella situazione del Paese 
che appare difficile e Incerta. 
e In cui sono pure presenti 
elementi di sfiducia nel con
fronti della guida politica, 
noi Interveniamo, quindi, con 
un'indicazione di lotta e di 
unità, che si fa pienamente 
carico della realtà e della 
gravità, della crisi, si collega 
alla maturità democratica 
del Paese, per assicurare un 
suo superamento positivo. Di
clamo chiaramente che la 
prospettiva che indichiamo 
non è certo facile e richiede 
un grande sforzo da parte di 
tutte le energie positive del 
Paese. 
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Si è conclusa ieri l'iniziativa dei giovani comunisti 

Nuovi organismi per l'unità 
del movimento degli studenti 
La proposta dei consigli dei delegati - Riforma, 
occupazione, nuovo sviluppo economico al cen
tro degli obiettivi di lotta - Gli interventi di 
Mussi, e Leo Canullo - Le conclusioni di Borgna 

Riforma della scuola e riqualificazione culturale e 
scientifica; lotta contro la disoccupazione e la sotto, 
occupazione e per un nuovo sviluppo economico; crea
zione di una «nuova democrazia studentesca» che cam
mini e viva sulle gambe del consigli del delegati, 
ricerca di una reale uni tà: questi 1 temi che — già 
emersi l'altro pomeriggio nella prima giornata del con
vegno del giovani comunisti all'Hotel delle Nazioni — 
Bono stati ieri messi a fuoco e meglio precisati a conclu
sione della discussione. 

Nel dibattito sono Intervenuti, oltre a numerosi stu
denti della FGCI, Fabio Mussi della consulta nazionale 
scuola del PCI, Leo Canullo, segretario della Camera 
dei Lavoro, rappresentanti dei movimenti giovanili de
mocratici, di organizzazioni cattoliche, e di gruppi extra
parlamentari. La relazione conclusiva è stata svolta dal 
compagno Gianni Borgna, segretario provinciale del
la FGCI. 

Il tema emerso con forza dal convegno — e che era 
stato affrontato nella relazione introduttiva di Veltroni 
— è la gravità della crisi che vive 11 paese e alla quale 
è necessario dare risposte precise. Una crisi che Investe 
drammaticamente la scuola e le sue strutture materiali 
e culturali, una crisi economica e sociale che produce 
dequallflcazione, disoccupazione, sottoccupazione, e rischia 
di dar fiato a processi e a spinte corporative e di 
disgregazione. 

Ecco dunque — come ha rilevato il compagno Mussi 
nel suo Intervento — che di fronte a questa situazione 
deve crescere fra gli studenti e fra tutti i giovani la 
coscienza del valore dell'unità, una unità che è inscin
dibile da un pieno riconoscimento del pluralismo e del
l'autonomia. Dobbiamo lavorare — ha detto Mussi — 
per un mutamento nella direzione e nell'egemonia del 
movimento studentesco che coinvolga grandi masse di 
giovani, e che non sia assogettata ad Interessi settoriali 
gretti e a calcoli di partito. 

Si t ra t ta quindi di dar vita a una nuova democrazia 
studentesca — partendo dalla scuola proprio perchè essa 
è una «cerniera tra stato, società e economia » — per 
contrastare la crisi italiana e superarla, lavorando per 
la prospettiva di un nuovo sviluppo economico, con la 
rivendicazione di obiettivi concreti: oltre a quello della 
riforma e dell'estensione dell'obbligo, quello dell'occupa
zione, di un lavoro qualificato, dello sviluppo della 
scienza e della cultura, della riconversione produttiva 
t degli Investimenti. 

Assume valore quindi — e su questo tutti gli Inter
venuti si sono dichiarati d'accordo — la proposta della 
creazione del consigli del delegati, eletti da tutti gli 
studenti, classe per classe, e con facoltà di revoca della 
delega. Al consigli non si giunge dopo un accordo « di 
vertice» o istituzionale fra le varie forze politiche, ma 
proprio per rendere protagonisti Invece le grandi masse 
giovanili delle scelte e delle decisioni, per creare un 
terreno di confronto e di discussione, per lavorare, in 
definitiva, allo sviluppo di una prospettiva unitaria -
che superi divisioni, settarismi, e laceramenti del pas
sato — per 11 movimento degli studenti. 

La proposta di un nuovo, unitario, movimento di 
massa — ha affermato Leo Canullo — ha un grande 
valore, e può creare un reale punto di incontro con In 
linea elaborata dal sindacati. Ma esso deve avere — nel 
rispetto dell'autonomia di ciascuno — un momento di 
direzione politica complessiva, che sconfigga il rischio 
del localismo e del settorialismo, e elabori, su contenuti 
• obiettivi precisi, un programma generale definito. 

Ed è significativo che su quest'Ipotesi abbiano espresso 
Il proprio sostanziale accordo — pur fra divergenze di 
Impostazione — gli esponenti di altri movimenti giova
nili: dai giovani democristiani di gioventù aclista, al 
repubblicani e al socialisti, ad organizzazioni cristiane 
«Febbraio '74», e alla comunità di S. Egidio. Ma l'ac
cordo sulla creazione dei consigli — anche qui fra diver
sità, limiti e differenti interpretazioni — è stato dlch'a-
rato anche dagli esponenti di « Lotta Continua ». PDUP 
e « Avanguardia operala ». I quali hanno compiuto una 
autocritica sulle posizioni assunte nel passato rispetto 
alla scuola, come ad esemplo l'astensionismo nell'eie 
zlone degli organi collegiali. « In realtà l consigli di 
Istituto — ha detto ad esemplo 11 rappresentante di 
"Avanguardia operaia". Mancini — si sono dimostrati 
un terreno proficuo di lotta ». 

Il convegno si è chiuso con l'Intervento dì Gianni 
Borgna. Qualcuno si è chiesto — ha detto il segretario 
provinciale della FGCI — su quale unità, si Intende 
costruire 11 nuovo movimento degli studenti. Essa — è 
bene specificarlo — non va intesa come ricomposizione 
delle varie forze, come « cartello » di organizzazioni, ma 
6i crea con un lungo processo, certo difficile ed arduo, 
che vedrà un confronto e uno scontro di posizioni. Il 
nostro obiettivo di unificazione tiene conto della parti
colare situazione del mondo giovanile, delle varie tor/.c 
che esprime, dei nuovi orientamenti che da esso nascono, 
di un'atea cattolica che si presenta assai complessa e 
articolata. 

I consigli del delegati — ha aggiunto Borgna — non 
devono essere dunque una sorta di « listone rappre
sentativo», ma organismi di lotta, garanzia di autonomia 
e unità. E' In questo modo che si può dar vita a un 
movimento degli studenti che scenda in lotta a fianco 
della classe operaia e del movimento democratico per 
avvlnrc a soluzione I problemi delta scuola e della 
società. 

E' In tal modo che si opera 
concretamente dall'Interno 
della crisi per superarla, ed 
è da questo dato che bisogna 
partire anche quando si ana
lizzano I problemi del pub
blico Impiego. Non quindi ri
chiesta di distribuzione a 
pioggia di emolumenti, ma 
lotte che, per l loro conte
nuti e le loro forme, faccia
no crescere l'unità e la soli
darietà tra le diverse classi 
sociali sui temi del risana
mento del Paese, che abbiano 
come obiettivo la difesa rea
le delle condizioni di vita 
delle masse lavoratrici. 

In questa luce — ha pro
seguito Petroselli — bisogna 
valutare la positiva Intesa 
raggiunta tra governo e sin
dacati, che come movimento 
del lavoratori si sono fatti 
carico delle grandi questioni 
nazionali: un fatto che per 
I suol risultati immediati e 
soprattutto per le prospetti
ve costituisce una nuova ga
ranzia per la democrazia. Su 
questo terreno si deve espri
mere a pieno il ruolo del co
munisti con una presenza 
quotidiana, su ogni problema 
concreto per Intervenire con 
sempre maggior puntualità 
su questioni tanto Importanti 
come il risanamento della 
vita pubblica. 

Nella formazione della 
giungla retributiva — ha ag
giunto 11 segretario della Fe
derazione — esistono respon
sabilità storiche, ma ci sono 
anche resistenze politiche at
tuali, che puntano a vanifi
care I risultati raggiunti in 
auestl anni dal movimento 
del lavoratori e dall'iniziati
va del PCI, come la ristrut
turazione dei ministeri e la 
abolizione degli enti inutili. 

Per auanto riguarda le spe
requazioni retributive noi co
munisti proponiamo il supe
ramento graduale delle dif
ferenze salariali, per sconfig
gere la linea che ha portato 
alla dequallflcazione profes
sionale del lavoratori, attra
verso la gestione clientelare 
e burocratica e a forme pa
tologiche di assenteismo. Va, 
invece. Introdotto il princi
pio del legame tra reddito e 
qualifica, t ra retribuzione e 
funzione, cioè tra remune
razione e utilità sociale del 
lavoro. Elementi che esalti
no Il ruolo positivo del di
pendenti del pubblico Impie
go, che promuovano un di
verso Impegno civile, per 11 
rinnovamento Intellettuale e 
morale, la crescita di una so
cietà più libera, più ordinata 
e più giusta. 

Le conclusioni del compa
gno Petroselli sono state 
precedute da numerosi in
terventi. Il compagno Fiorici-
10 ha sottolineato che la so
luzione del gravi problemi di 
questo delicato settore pas
sano soltanto attraverso una 
politica di protonde riforme. 
Non si parte da zero In que
sta battaglia, ci sono alcune 
leggi Importanti che vanno 
applicate Immediatamente e 
con rigore. 

Il tema della giungla re
tributiva, è stato affrontato 
nell'intervento del compagno 
Vetere. capogruppo del PCI 
in Campidoglio. In questo 
campo è necessario immedia
tamente spazzare via ogni 
tentativo di nascondere la 
reale azione del PCI che da 
sempre si batte e denuncia 
gli episodi scandalosi. Vetere 
ha quindi rilevato che all'In
terno della pubblica ammi
nistrazione al compensi scan
dalosi si affiancano anche 
stipendi di settori (come 
quelli del vigili del fuoco) ca
ratterizzati da basse retribu
zioni e lavoro gravoso. 

Bisogna porre obiettivi con
creti. Misure non moralisti
che ma che vadano al fondo 
del problemi, per risolvere 1 
quali però è necessario un go
verno che si muova con l'ap
poggio dell'Intero paese. 

La necessità del miglior 
funzionamento de! servizi è 
stata al centro dell'interven
to del compagno Panat ta del-
l'ATAC che ha anche sotto
lineato le difficoltà e le resi
stenze che 11 partito e 11 mo
vimento nel suo complesso 
debbono essere In grado di 
superare. 

Intervenendo nel dibattito 
li compagno De Vincenzo, del 
Poligrafico dello Stnto ha ri
badito la necessità di fare 
chiarezza sulla reale situazio
ne delle aziende. 

Ha quindi preso la parola 
II compacmo Marra, del di
rettivo della Federazione, che 
ha denunciato come ci s i i 
In iwitlcolari» nel settore del 
pubblico Impiego un tentativo 
di far arretrare 11 movimento 
attraverso l'attpcco all'unita 
sindacale. 11 dispiegarsi di 
t»nden»e centrifughe che cer
cano di far leva su nlcunl 
grandi e reali problemi di que
ste categorie. 

L'Inefficienza della pubbli
ca amministrazione, ha detto 
11 compagno Bouehé dello 
7NPS è l'aspetto old grave e 
allarmante. Abbiamo invece 
bisogno rli una ammlnlsi ra
zione pubbllea che funzioni, 
che sia produttiva, e ciucsto 
si ottiene ron una profonda 
azione di riforma. 

Il mancato rinnovamento 
tecnologico, una gestione 
clientelare e sbagliata hanno 
wirtato, ha detto il compagno 
Ma77l seTp'-ni'in della cellu
la della STEF^R Hll'attiiale 
stato di Inefficienza de'le 
aziende e dei servizi mibbMci 
che favoriscono il diffonder
si di un senso di sfiducia nel
la classe dirigente. 

Hanno consegnato Interven
ti scritti I compagni D'Otta
vio, della cellula del ministe
ro della Difesa. Renata Boc
coni, della sezione postelegra
fonici, e Caudali. dell'Uni, 
cable. 

Circolano con insistenza voci di un imminente rilascio del figlio del « re dei caffé » 

Già pagato il riscatto per Danesi? 
La somma richiesta dai rapitori sarebbe di settecento milioni — I soldi raccolti presso conoscenti della fami
glia del sequestrato — Smentita da un magistrato una sua presunta partecipazione alle trattative con i banditi 

Alfredo Danesi (a sinistra) con il fratello Roberto 

Drammatiche trattative, condotte 
nella più assoluta segretezza, sono in 
corso da alcuni giorni, tra gli inter
mediari della famiglia Danesi e i ban
diti che 9 giorni fa hanno rapito il 
figlio del « re del caffè ». La notizia 
non e stata smentita nemmeno dagli 
uomini incaricati delle Indagini che 
in genere. In situazioni analoghe, si 
sono sempre rifiutati di fornire al 
giornalisti la benché minima indica
zione. Sembra che le trattative ab
biano già raggiunto un risultato e che 
la liberazione di Alfredo Danesi sia 
ormai questione di pochi giorni, se 
non di ore. Il riscatto sarebbe di 700 
milioni, una somma che è 11 risultato 
di un compromesso. In un primo 
momento la richiesta dei rapitori sa
rebbe stata, infatti, di un miliardo. 
La famiglia di Alfredo avrebbe repli
cato con l'offerta di 500 milioni: l'ac
cordo sarebbe a metà strada, 700 mi
lioni. 

I soldi del riscatto sarebbero stati 
raccolti dallo stesso padre del seque
strato. Giovanni, titolare della « Dane
si caffè ». L'Industriale, malgrado la 
malatt ia che da alcuni mesi l'ha co
stretto ad abbandonare la sua attività, 
si è rivolto in questi giorni a nume
rosi conoscenti 

Le trattative con 1 rapitori — con
dotte non direttamente dalla famiglia 
Danesi, ma da persone ad essa molto 
vicine — sono cominciate subito dopo 
che gli uomini della «anonima seque, 
s t r i» hanno fornito la prova (sembra 
attraverso un biglietto scritto dallo 
stesso ostaggio) che Alfredo era an
cora vivo. Secondo voci, riprese da al
cuni giornali. Il sostituto procuratore 
della Repubblica, dott. Vltalone. a-
vrebbe offerto nel giorni scorsi la pro
pria « consulenza » nel contatti con 
1 rapitori. A tale proposito, però, Il 
magistrato ha rilasciato Ieri sera una 
dichiarazione In cui definisce tali noti
zie « interamente false ». « In occasione 
di un gravissimo episodio di criminale 
violenza che ha colpito persona da me 
conosciuta — ha precisato Vitalonc — 

ho ritenuto dì manifestare come pri
vato cittadino i sensi della mia più 
viva solidarietà ai congiunti della \\t 
tima ». 

Se attraverso canali non resi noti. 
I contatti per il rilascio di Aliredo Da
nesi sembrano essere approdati ali' 
accordo ristagnano tuttavia le inda
gini dell'i polizia per smascherare i 
componenti della banda che l'ha ra
pito. In mancanza di precise tracce gli 
uomini della squadra mobile e del 
nucleo Investigativo dei carabinieri so
no costretti ad attingere elementi che 
potranno rivelarsi utili dai risultati 
acquisiti nel corso di precedenti inda
gini nell'ipotesi che gli uomini che 
hanno rapito Alfredo Danesi sono gli 
stessi Inmplicati in altri sequestl 

Come si ricorderà I rapitori del fi
glio del «re del calle» hanno agito 
con estrema « discrezione ». Dietro di 
loro non hanno lasciato alcuna trac
cia. Nessuno li ha visti, nessuno, lungo 
la strada che avrebbe dovuto percor
rere Alfredo Danesi, si è accorto di mo
vimene o personaggi sospetti. 

Alfredo fu sequestrato tra le 20 e 
le 21,15 di giovedì 0 ottobre, mentre 
tornava dalla sede centrale dell'azien
da paterna alla Circonvallazione Clo
dia. Lungo la strada aveva accompa
gnato a casa, in via Bcttolo (una pa
rallela di viale delle Milizie) una zia 
che lavorava con lui. Alle 20. appunto, 
Danesi è stato visto per l'ultima volta. 
La telefonata alla madre, la signora 
Iris (« Stasera Alfredo non torna a 
casa: è stato rapito») è delle 21,15. 
II sequestro dunque può essere avvenu
to in uno qualsiasi di questi settanta-
cinque minuti. Nel corso della telefo
nata alla signora Danesi 1 rapitori 
dissero anche — per provare che non 
scherzavano — che la macchina di Al
fredo sarebbe stata ritrovata davanti 
ad un bar con l'Insegna de) caffè Da
nesi. E in effetti verso le 23 la «BMW» 
del figlio del « re del caffè » fu tro
vata In via Tommaso d'Aquino, a due 
passi da via Platone, dov'è la villa 
della famiglia. 

Indiziato per 
il sequestro 

Bulgari protesta 
nella sua cella 
T.berio Cason. i! personaggio impli

cato nell'Inchiesta sulla rap.na di 
pl..?za dei Capreltari idove fu uecso 
l'agente Marchiseli;» i e successiva 
niente arrestato perche ritenuto uno 
dei rapitori de] gioielliere Gianni Bui 
gar.. si è barricato per alcune ore 
nella sua cella del carcere di Resina 
Cocl, minacciando di appiccare il ino 
co alle masserizie se il procedimeli'.o 
penalo nei suoi confronti non viene 
avviato a conclusione 

La protesta del recluso e mcom.n 
data ieri mattina presto, ed è conti 
minta fino al pomeriggio. Cason. ri 
masto solo nella sua ceila. ha bloccato 
la porla spingendovi la branda contro, 
ed ha Incominciato a richiamare l'at 
tenzione degli agenti di custodia di
cendo che avrebbe dato fuoco al ma 
terasso se il magistrato che ha lir 
mato l'ordine di cattura nel suol con 
fronti non si lossc interessilo subito 
al suo caso. Dopo qualche ora il di 
rettore del carcere ha assicurato Ca
son che il sost.tuto procuratore della 
Repubblica Cannata si sarebbe reca
to -da lui ouesta mattina, e la situano 
ne si è sbloccata. 

Tiberio Cason. com'è noto, quando 
fu accusato por la rapina di piazza 
dei Caprettari si rese irreperibile, ma 
al tempo stesso forni un solido alib 
la sua lunga barba Nessuno de: rap 
tori clic fecero irruzione nell'ufficio 
postale, ini atti, aveva la barba 

Disagi e proteste di studenti, genitori e insegnanti di numerose scuole 

Il «carosello» dei docenti e la mancanza di aule 
ostacolano l'effettivo avvio dell'anno scolastico 

In assemblea permanente i 480 allievi del Cine-TV - Corteo alla Provincia dei giovani del XXIII Liceo - Chiusa per le precarie con
dizioni dei solai l'« elementare » Cristoforo Colombo - Iniziative per la « Pianciani » e per l'apertura di una « materna » all 'Ardeatlno 

Si svolge domani 
la conferenza 

provinciale della 
Federesercenti 

La conferenza provinciale 
della Federesercenti di Roma 
avrà luogo domani — con ini
zio alle ore 9 — nella sala 
Borromlnl. a piazza della 
Chiesa Nuova (Corso Vitto
rio). 

L'assemblea è stata convo
cata dalla Federesercenti, per 
approfondire l'analisi sul pro
blemi della categoria, e per 
sollecitare un intervento de
gli enti locali sulla realtà del 
commercio. 

I lavori si articoleranno su. 
tre temi centrali: l'attuaz'one 
della legge 426 sul piani di a-
deguamento e lo sviluppo del
la rete di vendita; le questio
ni relative all'abusivismo 
commerciale, 1 problemi del
l'edilizia annonaria. 

La relazione introduttiva sa
rà svolta dal segretario pro
vinciale della Federesercenti. 
Paolo Poma. 

Oggi e domani 
manifestazione 

per la Spagna al 
quartiere Italia 

Due giornate di solidarietà 
con la lotta del popolo spa
gnolo sono state promasse, 
per oggi e domani, in piazza 
Massa Carrara (al quartiere 
Italia), dal movimenti giova
nili democratici della zona 
(FGCI, FGSI. Movimento 
giovanile DC, Gioventù acli
sta, Comunità scoutistica 
«Roma '72»). 

Alle ore 17 di oggi è in pro
gramma un dibattito al quale 
parteciperà un esponente del
le « Comlsiones obreras » 
spagnole; più tardi, alle 19,30 
sarà proiettato 11 film Spa
gna '68. Domani, alle 10,30, 
si svolgerà uno spettacolo 
musicale. A mezzogiorno la 
manifestazione sarà conclu
sa con un comizio, nel corso 
del quale prenderà la parola 
un rappresentante della Fe
derazione sindacale unitaria 
CGIL, CISL, UIL. 

Condannato a sei 
anni (già scontati) 

il pittore che 
uccise l'amica 

E' stato condannato in Ap
pello a sei anni di reclusione 
per omicidio preterintenzio
nale 11 pittore Raf Tempesta 
che, nel 1967, uccise l'amica 
Laura Pltorrl. La decisione 
della Corte modifica il giu
dizio di primo grado che ave
va riconosciuto l'Imputato 
colpevole di omicidio volon
tario, ma non ha alcun ri
flesso dal punto di vista del
la carcerazione. 

Raf Tempesta, condannato 
In primo grado a sette anni 
di reclusione, era Infatti già 
uscito dal carcere, avendo 
scontato sei anni di carce
razione preventiva (un anno 
gli era stato condonato). 

Il pittore — 11 cui vero no
me è Raffaele Ferrara — se
condo le sue dichiarazioni, 
aveva strangolato la sua 
amica. Laura Pltorrl, nel cor
so di una violenta lite 

Dopo un ' in ter rogazione del PCI 

Per lo zoo safari 
Spadolini scarica 
tutto sul Comune 

Per lo zoo-safari realizzato a Fiumicino sul 
l'area di Villa Torlonla il ministero dei ben, 
culturali si è finalmente deciso a romperò 
un silenzio quantomeno immotivato. Anche 
se, più che prendere posizione su un epi 
sodio che è lecito definire scandaloso, si e 
limitato a rilanciare la palla agli enti locali 
a loro volta già gravemente compromessi In 
tutta la storia. 

Va In ogni caso rilevato che il ministro 
Spadolini non ha affatto avvertito l'esigenza 
di Intervenire anche senza, essere sollecitato 
contro un'operazione speculativa che mlnac 
eia di compromettere un comprensorio di 
notevole Importanza archeologica e amblen 
tale. E' stata invece necessaria un'lnterro 
gazlonc dei compagni senatori Mancini 
Mafnolcttl e Maderchi perche Spadolini si 
decidesse, dopo un'attesa di parecchi mesi, 
ad uscire da un «riserbo» che non si sa 
prebbe come definire. 

In sostanza, comunque. Il ministro si prò 
occupa soprattutto di precisare che il pa 
rere favorevole alla creazione dello zoo-sa 
fari venne rilasciato sia pure con vincoli 
precisi dal Consiglio superiore delle aliti 
chltà e delle belle arti prima dell'Istituzione 
del ministero competente, 

li « colpo » sul t reno Roma-Napol i 

Due arrestati mentre 
riscuotono in banca gli 

assegni della rapina 
Sono stati arrestati dal carabinieri dopo 

che si sono presentati in banca per riscuo
tere gli assegni circolari rapinati 11 5 agosto 
scorso sul treno Roma-Napoli. L'accusa è di 
ricettazione, ina non e escluso che Lamberto 
Piccirilli, 50 anni, via Paola Falconieri 49. 
e Roberto Dominici, 29 anni, via Pian di 
Sco 9, abbiano svolto in quella rapina un 
ruolo diverso da quello di semplici ricet
tatori. 

L'arresto di Piccirilli e Dominici ha por
tato alla cattura di un'altra persona che, 
secondo il magistrato Inquirente, Vecchione, 
sarebbe direttamente Implicata nell'assalto 
al « Roma-Napoli ». Demltrlos Trlamatakis. 
38 anni, di nazionalità greca e abitante a 
Centocelle, in via della Azalee 33, è stato 
arrestato sotto l'imputazione di concorso in 
rapina. Il suo nome sarebbe saltato fuori 
dall'interrogatorio. In carcere, del due ri 
cettatorl. 

Una quarta persona è stata arrestata dal 
carabinieri In seguito alle Indagini sulla ra 
pina, avvenuta un anno fa. ai danni del 
gioielliere Giancarlo Pace, di 38 anni. Nel 
corso della rapina, che fruttò al banditi un 
boti ino di 50 milioni, il Pace fu ferito a 
colpi di pistola. 

fpiccola cronaca J 
Espulsione 

L'ossombleD dello sezione Torre-
spaccato ha deciso l'espulsione di 
Rodolfo Pecorella do! part i to per 
grave corti pori unioni o contro il co
stumo e la morale comunista « 
Buone di frazionismo e disimpegno 
pol i t ico. 

Urge sangue 
LB ugnerò Clotilde Ciceroni, munì 

ma di Ennio De Dominici*, dipen

dente dolio GA i C, ho urfpnta btso 
(jno di sonyje, I donatori possono 
rivolgersi ol reparto di chirurgia 
de l l ' ospeda le San Fil ippo Non 
(terzo piano, letto 2 4 ) . 

Lutti 
SI e spento dopo uno breve ma

latt ia, oll'CIà di 73 anni, il com
pagno 5telono Pieri, anziano mi l i 
tante della sezione di Casal Ber
tone, padre del compagno Silvestro, 
del l 'u lhcio d l l us iono del nostro 
giornale. 

Al la lam ulia Pieri e ol compagno 
Silvestro oiunoono le fraterne con
doglianze dello sezione di Casal 
Bertone e de l l 'uUni lo». 

* » » 
Dopo una lungo malattia è scom

parso l 'altro giorno a Ceccono il 
compagno Vincenzo Bovieri. 

Comandante partigiano, l u eletto 
per tre vol le, dopo la Liberazione, 
sindaco di Ceccano A l lami l lon 
del compagno Bovien giungano le 
fraterne condoglianze della Fode-
l azione del PCI di prosinone e del-
I ' .Un i t o - , 

La mancanza di aule e la 
carenza di personale conti
nuano a creare disagi — alla 
fine, ormai, della terza set
timana dall'avvio dell'anno 
scolastico — a studenti e in
segnanti. 

Per quanto riguarda 11 « ca
rosello » del docenti e la ven
tilata frammentazione delle 
elezioni degli organi scolasti
ci, 11 « Comitato di coordi
namento per una scuota de
mocratica ». 11 Cogtdas e il 
CIDI hanno Inviato un tele
gramma al provveditore agli 
studi, per sollecitare un In
contro 

Un Importante momento di 
mobilitazione contro l'insuf
ficienza e la precarietà dell' 
edilizia scolastica è stato 
rappresentato dalla manife
stazione unitaria del giorni 
scorsi In Campidoglio, dove 
centinaia e centinaia di stu
denti, genitori e docenti, ade
rendo all'invito del « Comita
to di cordlnamento per una 
scuola democratica ». del CI
DI, del Cogldas e del « Co
mitato unitario degli studen
ti ». si sono recati per espor
re le proprie rivendicazioni 
al rappresentanti della giun
ta capitolina. 

Decisa e incalzante è a 
questo proposito l'Iniziativa 
del gruppo consiliare comu
nista al Comune, per una 
svolta nella politica scolasti
ca, per Interventi organici e 
complessivi che pongano fine 
alla politica del « rattoppi » 
e dei provvedimenti di emer
genza. Iniziative che privile
gino Il momento program
matico e l'accertamento del
le priorità sono state solle
citate anche dai rappresen
tanti del PSI. 

Generiche ammissioni sul
la fondatezza delle rivendica
zioni degli studenti sono in
vece venute dall' assessore 
de Fausti, nel corso dell'In
contro di martedì. A queste 
non ha però fatto seguito nes
suna Iniziativa sul terreno de
gli Interventi concreti e. in par
ticolare, sulla scottante que
stione degli alti affitti di 
tipo speculativo. 

Ecco. Intanto, alcuni esem
pi delle disfunzioni nelle 
scuole e del disagio che es
se provocano tra studenti, 
corpo docente, personale non 
insegnante. 

CINE-TV — Dopo la ma
nifestazione di giovedì, sotto 
la sede della Provincia, gli 
studenti dell'Istituto di cine
matografia, in via della Va
sca Navale. all'Ostiense, han
no proclamato lo stato di as
semblea permanente. In se
gno di protesta contro l'Iner
zia e i ritardi dell'ammini
strazione provinciale. Da ben 
quattro anni infatti, la Pro
vincia e in trattative con 1 
istituto Luce per l'utilizza
zione del locali vuoti, mn an
cora non è stata raggiunta 
una soluzione 

XXIII LICEO — Un corteo 
di mille e cinquecento stu 
denti del XXIII Liceo scien 
tifico, in via Tuscolana. si e 
recato ieri alla Provincia per 
protesta contro il ricorso a 
doppi turni (la scuola ospiti 
85 classi In 43 aule oltre a 
600 allievi di un'istituto pei 
geometri). Una delegazione 
si e incontrala con rappi 
sentantl della Provincia 
quali sono state esposte i 
cune possibili soluzioni, coi 
l'utilizzo di locali del Tusco I 
lano. | 

All'ini/.lutiva degli studen 

ti hanno aderito la VIII. 1 
IX e la X Circoscrizione , 
1 Comitati di quartiere. 

CRISTOFORO COLOMBO 
— Insegnanti e genitori de 
la scuola elementare « Cristi 
foro Colombo» di via ( 
mozzi, al quartiere Mazzii 
hanno chiesto una soli' 
riapertura del locali, dopo la 
decisione di chiudere la scuo
la adottata giovedì dal di

rettore, in seguito al precario 
stato dei solai dell'edificio. 
La « Cristoforo Colombo » fa 
parte, infatti, dello stesso 
complesso edilizio del liceo 
Bernini, in un'aula del qua
le nel giorni scorsi si verifi
cò Il crollo del soffitto. 

La protesta di genitori e 
insegnanti trae origine dal 
fatto che. da ben tre anni, 
giacciono inutilizzati 30 mi
lioni stanziati appositamente 
per la riparazione del solai. 
Per compiere gli accertamen
ti ed eseguire i lavori si e 
attesa che l'anno scolastico 
cominciasse. 

A proposito del erollo avve
nuto nell'ala dell'edificio as
segnata al «Bernini», c'è da 
segnalare che nella seduta di 
mercoledì scorso, la giunta 
comunale ha deciso che 
«qualora dalle Indagini in 
corso sulla Idoneità delle 
opere e della loro esecuzione 
a regola d'arte risultassero 
responsabilità della ditta e-
secutrìce, saranno applicate 
le sanzioni previste dal capito
lato d'appalto e. se nel caso, 
la cancellazione dall'albo de
gli appaltatori di fiducia 
dell'amministrazione comu
nale ». 

PIANCIANI - Iniziative 
per sollecitare la IX riparti 
zione comunale e provincia 
le all'Invio di banchi e all'as
segnazione di un incarico d' 
insegnamento a una maestra 
sono state adottate dai geni
tori dei bambini della scuo 
la materna Luigi Pianciani 
(piazza Risorgimento). In se
guito alla lotta sostenuta u 
nltariamente dalle mamme e 
dagli insegnanti, il direttore 
della scuola ha infatti accon 
sentito, nei giorni scorsi, ad 
adibire ad aula la stanza del 
corpo docente, per poter ac 
cogliere anche i 20 alunni ai 
quali era slata preclusa 1 
iscrizione per mancanza di 
aule. Ora. però, ancora non e 
sono ne i banchi ne la mae 
stra. 

ARDEATINO-TORMARAN 
CIA - Il comitato unitari; 
di quartiere « Ardeatino To 
marancia » ha denunciato la 
grave situazione verificatasi 
nel settore della scuola ma 
terna. Ben centoventi bimb' 
sono stali infatti privati de' 
servizio per mancanza — co 
me riferisce ti Comune — d 
aule e di insegnanti. Il prò 
blema potrebbe essere fan! 
mente risolto dal momenti 
che la scuola elementare Rai 
mondi ha messo a disposile 
ne 6 aule. li comitato d 
quartiere, nel denunciare que 
sta situazione intende esercì 
tare tutte le pressioni nocos 
sarte presso 11 provveditoratc 
agli studi di Roma alfinchc 
con l'arrivo di personale ndr 
guaco, siano rimossi gli < 
stacoll che ancora impcd, 
scono l'apertura delle aule 

Nei quartieri della città e in provine' 

Le proposte del PCI 
al centro di numerosi 
incontri e assemblee 

Continua la campagna di 
assemblee promosse dal co
mitato federale della Fede
razione romana del PCI sul 
tema- «Conlronto, lotte uni
tarie, solidarietà fri tutte le 
forze del lavoro e della cul
tura per l'occupazione e la 
modifica delle basi produtti
ve di Roma e della regione, 
per nuove condizioni civili, 
per l'efficienza e la riforma 
democratica del servizi e 
della pubblici amminlstrv 
zione» Ecco l'elenco odierno-

Al TUFELLO, alle ore 17, 
avi'H luogo un comizio del 
compagno senatore Olivlo 
Mancini 

A MARTO CIANCA assem 
bici alle ore 18 iPoehettn 

TOR DF f F N C assem 
blen ore IR iM'-irto M t n c n n 

MONTECttccn assemblea 
ore ìnTi iMir 'nli 

PRENFSTTNO. ""i-njzio di 
Ier"hr> 'itlr. n i " 17 3(1. 

T O R R E A N G E ' ». issem 
biei ai '" o-e IR iProictt' i 

TORRE MAURI, nve I l io . 
at-i-f,mbir"i della c"llu'a Pi 
rolli iS'icra) 

CENTOCELLE assemblea 
alle ore 17. iCcr-ta) 

C A S A L M O R E N A . assoni 
bica elle ove 17 i Voloiroih l 

VELLETRI. ore IR assoni 
bica in località Cinque Ar

chi (Ferretti). 
AFFILE, assemblea con 

Barchlosi 
TORLUPARA. assemblea 

ore 20 iC Capponi). 
S MARIA DELLA MOLE, 

assemblea ore 18 iTramon 
t 0 7 Z l l . 

PALOMBARA. assemblea 
alle ore 20 i Greco i. 

CI VITELLA S PAOLO, 
assemblea qlle ore 20 iP-i 
natia) 

SEGNI, assemblea alle or» 
19 

C \VF assemblea alle oro 
19 30 iDe Fenu) 

In in'cpava /ione r te l l l p i n r 
l i l l a eli I n t ' i rio] l a v m i t n r ! 
ri"llo r-rv.i ''Il ' ioni nor OrVM 
zia e l'nreit'-'"'">nnp oc1" nlle 
o-e IR a I.AT-iTSPOU si ' r r 
rà un'a'-'.o'vibVa ron il com 
pi~<-io Coi-is' inti 

Nei nn^ri'-n Hr-Ti, neon***! 
con 1 r-ve'-rlitoi-l rio, mot 'e l t l , 
su' l imo le" ! ! oonnom'ri e Te 
nronos i " r*ni p~t t v inno 
Inni'O n i " " H t l " 'ÌSSIMV>V>1"" al 
lo of" 1""V1 i l r " "~"T" . rt< 
San R'is' im im- i -V , C i -n l l 'M 
e '»i increato di Vi 'm" la in«) 
i r - i n i 

I.'i s i -e i ' " l " i " i RTrcvfTj ni 
i n e i l i ,i> rpmn t "n i rio:1! e-
eanismi rli massa si r iun i rà 
o" " i a ' ' " ove 1C in F e d m 
zlone i V i t a l e ' . 


